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Mompiano – Brescia Domenica 12 dicembre 2021 
Parrocchia San Gaudenzio Vescovo - Parrocchia Ss. Francesco E Chiara 
oratoriodimompiano.altervista.org  -  radio parrocchiale 87.8 

AVVISI SETTIMANALI 
DOMENICA 12 DICEMBRE 2021 -III domenica di Avvento- 
10.30 Genitori e figli di 1 tappa in oratorio 
15.00 Genitori e figli di 6 tappa in oratorio 
20.00 Preghiera di Avvento su YouTube  
 
LUNEDÌ 13 DICEMBRE 2021  
18.30 Messa presso la Casa Madre delle Ancelle della Carità  

in via Moretto 33 in occasione del Triduo di preghiera  
di S. Maria Crocifissa. È invitata tutta la comunità. 
 

MARTEDÌ 14 DICEMBRE 2021 
20.00 Preghiera di Avvento su YouTube (testi da pag.8)  
 
MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 2021 
20.45 Serata per l’anima 
 
GIOVEDÌ 16 DICEMBRE 2021 
20.00 Preghiera di Avvento su YouTube (testi da pag.12)  
 
VENERDÌ 17 DICEMBRE 2021 
16.00 Adorazione Eucaristica in san Gaudenzio  
18.00 Serata Preadolescenti 
 
SABATO 18 DICEMBRE 2021 
16.00 Sposi in cammino 
20.45 Recita di Natale in oratorio 
 
DOMENICA  19 DICEMBRE 2021 -IV domenica di Avvento- 
Al termine delle celebrazioni  
verranno benedette le statuette di Gesù bambino portate da casa. 
9.45 Messa con la presenza dell’USO Mompiano 
 
Al bar dell’oratorio e in fondo alla chiesa si trovano i moduli delle candidature del Premio 
Bontà. 
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Sei fuoco e vento 
In un mare calmo e immobile  
Con un cielo senza nuvole  
Non si riesce a navigare  
Proseguire non si può.  
Una brezza lieve e debole 
Poi diventa un vento a raffiche 
Soffia forte sulle barche 
E ci spinge via di qua. 
Come il vento dà la forza 
Per viaggiare in un oceano 
Così tu ci dai lo Spirito 
Che ci guiderà da te... 
 
Sei come vento che gonfia le vele  
sei come fuoco che accende l’amore  
Sei come l’aria che si respira libera  
chiara luce  
che il cammino indica. (2V.)  

 
Nella notte impenetrabile  
Ogni cosa è irraggiungibile  
Non puoi scegliere la strada  
Se non vedi avanti a te.  
Una luce fioca e debole  
sembra sorgere  
e poi crescere  
come fiamma  
che rigenera 
e che illumina la vita.  
Come il fuoco  
scioglie il gelo  
e rischiara ogni sentiero  
così Tu riscaldi il cuore. 
di chi Verbo annuncerà. 
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FARE 

 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
Dialogo iniziale 
Vogliamo impegnarci nel percorrere la giusta strada e non seguire 
illusioni e promesse vuote, per questo preghiamo:  

Signore, fa’ che cerchiamo sempre Te!  
Quante volte rischiamo di seguire le persone sbagliate e non 
ascoltiamo i nostri genitori, i catechisti e le persone che ci vogliono 
bene;  

Signore, fa’ che cerchiamo sempre Te!  
Quante volte dimentichiamo che sei Tu il nostro tesoro più prezioso.  

Signore, fa’ che cerchiamo sempre Te!  

 
La Parola dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa 
dobbiamo fare?». [...] Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 
Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, 
Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene 
colui che è più forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei 
sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco (3,10-17).  
 
 
 

Domenica 12 dicembre 2021 
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Il commento 
È una domanda che risuona 
insistente in questo brano di 
Vangelo, tutti quanti, o per ansia o 
per desiderio, ci chiediamo: “cosa 
devo fare per essere salvato?”, 
“Come posso meritarmi la gioia?”, 
“Cosa mi manca?”  
Giovanni Battista intuisce che il 
segreto della vita è adottare una 
logica nuova: quella che preferisce il 
donare al possedere e l’accogliere al 
fare. In questa terza settimana di 
Avvento andremo alla ricerca delle 
radici delle parole, del loro vero 
significato, per non essere fraintesi 
e fraintenderci: come la Parola di 
Dio ha le radici in cielo, le nostre 
dove hanno le loro radici? Che 
parole usiamo?  
 
 La preghiera  
 
	“Se il Signore non costruisce la 
casa, invano si affaticano i 
costruttori. 
Se il Signore non vigila sulla città, 
invano veglia la sentinella.”  
Aiutami Signore a spogliarmi del 
superfluo, di ciò che riempie il cuore 
e mi impedisce di accoglierti.  
Aiutami a capire che solo con Te 
il mio “fare” ha senso, che solo 
facendo per Te, troverò gioia.  

L’impegno:  
 
Alla fine di questa  
giornata prova  
a scrivere il nome  
di tutte le persone  
che hai incontrato.  
In loro si nasconde  
l’orma di Dio. 

Benedizione finale 
 

Facendo il segno di croce 
Il Signore ci benedica, 

ci protegga da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 

Amen. 
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SINCERITÀ 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
Dialogo iniziale 
Vogliamo imparare a lasciare tutto per accogliere nella nostra vita il 
bene più prezioso, per questo preghiamo:  

Aiutaci, Signore, a riconoscere il vero incontro con Te!  
Signore, tu sei come un tesoro nascosto nel campo e come una perla 
di grande valore, noi vogliamo trovarti!  

Aiutaci, Signore, a riconoscere il vero incontro con Te!  
 Signore, vogliamo aprire gli occhi per capire ciò che è davvero 
importante!  

Aiutaci, Signore, a riconoscere il vero incontro con Te!  

 
La Parola dal primo libro delle Cronache 
Davide benedisse il Signore sotto gli occhi di tutta l’assemblea. Davide 
disse: “Signore, Dio di Abramo, di Isacco e d’Israele, nostri padri, 
custodisci per sempre questa disposizione come intimo intento del 
cuore del tuo popolo. Dirigi i loro cuori verso di te. A Salomone, mio 
figlio, concedi un cuore sincero, perché custodisca i tuoi comandi, le tue 
istruzioni e le tue norme, perché esegua tutto ciò e costruisca l’edificio 
per il quale io ho fatto i preparativi”. (1Cr 18-19) 
 
Il commento 
Quando si raccoglie il miele da un alveare, bisogna prestare 
attenzione: qualche pezzetto di cera potrebbe cadervi dentro. 
Essere sinceri significa essere come il miele puro, senza la cera. Nella 

Lunedì 13 dicembre 2021 
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grande benedizione di Re Davide 
per suo Figlio Salomone, futuro re di 
Israele, 
la richiesta a Dio è proprio questa: un 
cuore sincero che sappia 
abbandonare ogni falsità e ogni 
doppiezza. Proviamo a fare in modo 
che nel nostro cuore non ci siano 
pezzetti di cera, cioè tutto ciò che ci 
può distogliere dall’amicizia con Gesù 
e con i famigliari e gli amici che ci 
sono vicini.  
 
 La preghiera  
Signore Gesù, maestro di vita: 
insegnami a essere sempre sincero,  
a dire quello che penso  
e a fare quello che dico. 
Insegnami a non indossare maschere 
davanti a te e davanti ai miei fratelli, 
ma a mostrare a tutti un 
cuore puro e semplice.  
  
  
 
 
 
 
 
 
 

L’impegno: 
 
Le occasioni  
in cui ti trovi  
con gli altri  
sono molte...  
prova a verificare  
se sei sempre sincero  
con loro  
o se nel tuo miele puro  
è caduto  
qualche pezzetto di cera. 
 

Benedizione finale 
 

Facendo il segno di croce 
Il Signore ci benedica, 

ci protegga da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 

Amen. 
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COMPAGNIA 

 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
Dialogo iniziale 
vogliamo essere capaci di goderci il tempo dell’attesa, cogliendone 
tutto il valore, per questo ti preghiamo:  

Aiutaci, Signore, a non perdere mai la speranza di incontrarti 
e la voglia di cercarti!  

Tu sei parte di noi e per trovarti abbiamo bisogno di cercare il silenzio 
nella nostra vita rumorosa;  

Aiutaci, Signore, a non perdere mai la speranza di incontrarti 
e la voglia di cercarti!  

Rinnova sempre in noi la curiosità, il desiderio per le cose più belle. 
Aiutaci, Signore, a non perdere mai la speranza di incontrarti 
e la voglia di cercarti!  

 
La Parola dal vangelo secondo Giovanni 
Disse Gesù: “Non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il 
Padre mio che 
vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che 
discende dal cielo e dà la vita al mondo”. Allora gli dissero: “Signore, 
dacci sempre questo pane”. Gesù rispose loro: “Io sono il pane della 
vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, 
mai! (Gv 6, 32-35) 
 
Il commento 
Il compagno è la persona con cui condividiamo lo stesso pane. Non è 
questione solo di nutrimento: se mangiamo con un altro, si crea una 

Martedì 14 dicembre 2021 
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relazione. Spezzare il pane insieme, 
cioè condividere: tutto questo ci fa 
compagni!  
Il viaggio, richiede compagni: chiede 
cibo per essere sostenuto e si lega al 
cammino di amici che hanno gli stessi 
nostri bisogni. Quando Gesù dice di 
essere il pane della vita usa 
un’immagine molto forte: perché si 
fa compagno e si dona come pane. 
Egli è il pane che deve essere 
spezzato, perché molti possano 
mangiarne. Egli si dona anche a noi, 
per unirci, in comunione, con tutti i 
fratelli che prendono questo cibo. 
 
 La preghiera  
 
	Signore, aiutami a riconoscere in Te 
il pane che dà la vita vera, 
a cercare questo cibo, 
per spezzarlo e condividerlo  
con tutte le persone, 
che hanno bisogno di camminare 
insieme a un compagno. Amen.  
 
 
 

 
 

L’impegno: 
 
Dedica del tempo  
ad una persona sola:  
un amico lasciato da parte 
oppure un anziano,  
e prova  
a essere “compagno”. 

Benedizione finale 
 

Facendo il segno di croce 
Il Signore ci benedica, 

ci protegga da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 

Amen. 
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DESIDERIO 

 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
Dialogo iniziale 
Vogliamo imparare a pregare per gli altri, ad aprire il nostro cuore 
alle necessità dei nostri fratelli, per questo ti preghiamo:  

Aiutaci, Signore, a trovare un momento per pregarti.  
Padre buono, insegnaci ad essere attenti, gentili, aperti perché i 
bisogni dei nostri amici non ci siano nascosti;  

Aiutaci, Signore, a trovare un momento per pregarti.  
Spirito Santo, guidaci nell’incontro con il Padre e conosceremo il suo 
volto d’amore.  

Aiutaci, Signore, a trovare un momento per pregarti.  

 
La Parola dal libro della Genesi 
Fu rivolta ad Abram, in visione, questa parola del Signore: “Non 
temere, Abram. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto 
grande. [...] Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle” e 
soggiunse: “Tale sarà la tua discendenza”. Egli credette al Signore, 
che glielo accreditò come giustizia. (Gen 15, 2; 5-6)  
 
Il commento 
Ci capita alcune volte di sentire la mancanza di qualcosa o di 
percepire l’attesa per qualcos’altro, abbiamo come una nostalgia di 
cose grandi, di cose belle. Gesù Cristo, che è l’unico a conoscere 
veramente chi siamo nel profondo, chiama il nostro cuore verso 
orizzonti immensi, chiama  

Mercoledì 15 dicembre 2021 
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il nostro desiderio all’altezza delle 
stelle, non a meno. Giovanni Paolo II, 
parlava così ai giovani: “In realtà è 
Gesù che cerchi quando sogni la 
felicità; è Lui che ti aspetta quando 
niente ti soddisfa di quello che trovi... 
è Gesù che suscita in te il desiderio di 
fare della tua vita qualcosa di grande, 
la volontà di seguire un ideale...”  
 
 La preghiera  
 
Signore, 
tu conosci cosa c’è nel mio cuore, 
quanti desideri e quanta confusione 
abitano in me.  
Guarisci il mio cuore, o Padre, 
e rendilo, ogni giorno, 
più grande e più forte, 
come il Tuo.  
  
Benedizione finale 
 
Facendo il segno di croce 
Il Signore ci benedica, 
ci protegga da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 
 
 

L’impegno: 
 
Leggi il testo completo  
(un pezzetto lo hai letto  
nel commento)  
dell’Omelia  
di Giovanni Paolo II  
alla GMG di Roma nel 2000. 
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UMILTÀ 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
Dialogo iniziale 
Come Gesù vogliamo essere disposti ad incontrare ed accogliere gli 
altri senza pregiudizi, per questo preghiamo:  

Aiutaci, Signore, ad amare i nemici,  
come facciamo con gli amici.  

Signore, ogni persona che incontriamo è, come noi, figlio di Dio;  
Aiutaci, Signore, ad amare i nemici,  
come facciamo con gli amici.  

Signore, vogliamo amare e pregare per tutti quelli che conosciamo e 
anche per quelli che non conosciamo.  

Aiutaci, Signore, ad amare i nemici,  
come facciamo con gli amici.  

 
La Parola dalla libro del profeta Zaccaria 
Esulta grandemente figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un 
asino, un puledro figlio d’asina. Farà sparire i carri da Efraim e i cavalli 
da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annunzierà la pace 
alle genti, il suo dominio sarà da mare a mare e dal fiume ai confini 
della terra. (Zc 9,9-10). 
 
Il commento 
Il profeta Zaccaria presenta il futuro Messia come un Re che non usa 
la forza e il potere, ma che si mostra umile, e cavalca un asino. 
Proprio come accadrà a Gesù, che entrerà a cavallo di un asino in 

Giovedì 16 dicembre 2021 
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Gerusalemme e che, nel Natale, 
troviamo povero e umile scaldato da 
un asino e un bue 
in una mangiatoia. La parola umile 
viene da “humus” cioè terra. Umile, 
quindi, è colui il quale proviene dalla 
terra, sta in basso: nella profezia di 
Zaccaria e nella storia di Gesù 
scopriamo che si può cambiare la 
storia pur essendo piccoli, poveri e 
umili. Ciò che conta, la grande forza 
di trasformazione del mondo è 
l’amore, che proviene dal Padre e 
raggiunge ogni creatura.  

 
 La preghiera  
 
Signore Gesù, Ti prego, rendimi 
umile, buono, mite. 
Dammi la forza di resistere a qualsiasi 
tentazione che voglia innalzare la mia 
vanità. Donami la forza di pensare 
bene di  
tutti, di pregare per loro e per chi 
non mi ama. Infondimi il Tuo Spirito 
perché in ogni persona veda un 
fratello o una sorella da rispettare e 
apprezzare.  
  
  

L’impegno: 
 
In questa giornata cerca di 
perdonare qualcuno che ti ha 
fatto un dispetto o un torto. 
Liberati dall’odio e dai 
rancori! L’odio porta solo 
altro odio. L’unico mezzo che 
hai per uscire dall’odio è 
imparare ad amare. 

Benedizione finale 
 

Facendo il segno di croce 
Il Signore ci benedica, 

ci protegga da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 

Amen. 
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CONTEMPLA 

 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
Dialogo iniziale 
Vogliamo imparare ad alleggerire il nostro cuore per metterci in 
cammino con Te, per questo ti preghiamo:  

Aiutaci, Signore, a lasciare quello che abbiamo per seguirti.  
vogliamo accoglierti in questo Natale come il dono più prezioso;  

Aiutaci, Signore, a lasciare quello che abbiamo per seguirti.  
vogliamo fare spazio alla tua Parola, al tuo insegnamento.  

Aiutaci, Signore, a lasciare quello che abbiamo per seguirti.  

 
La Parola dal salmo 62 
O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, desidera te la mia carne in terra arida, 
assetata, senz’acqua. 
Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. (Sal 63, 2-3) 
 
Il commento 
Ti è mai capitato guardare intensamente qualcuno o qualcosa, di 
contemplarlo? A me 
è successo di fermarmi un bel po’ di tempo 
a guardare le montagne e il mare durante le gite con gli amici e la 
famiglia. Anche in chiesa ogni tanto mi fermo e osservo le opere 
d’arte, il crocifisso e l’eucaristia nel tabernacolo. Nel silenzio del 
tempio, solo con il rumore del mio respiro e del mio cuore che batte, 
contemplo la grandezza dell’amore di Dio, che sceglie di farsi vicino a 

Venerdì 17 dicembre 2021 
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me. Possiamo contemplare ogni cosa 
del mondo: anche Gesù “Dio-fatto-
uomo” ha camminato su queste 
strade, ha ammirato l’orizzonte, ha 
alzato gli occhi sul nostro cielo.  
 
 La preghiera  
Signore Gesù, scoprire che 
sei un uomo, come me, 
è la più meravigliosa delle notizie 
quella che mi riempie di riconoscenza 
e di gioia, quando la contemplo nel 
mio cuore. È la prova più sicura che ci 
ami 
sopra ogni altra cosa, 
e che questo amore ci è vicino, 
così vicino da toccarci, 
da mettere radici in noi. 
Amen.  
  
 
Benedizione finale 
 
Facendo il segno di croce 
Il Signore ci benedica, 
ci protegga da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 
 

 
 

L’impegno 
 
Fai una breve sosta  
in chiesa: fermati qualche 
minuto in silenzio  
davanti al crocifisso, 
contemplalo,  
e ringrazia  
per un atto di amore  
ricevuto nella giornata. 
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RICORDO 

 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
 
Dialogo iniziale 
Vogliamo mettere a servizio degli altri i nostri talenti, perché le 
nostre famiglie, il nostro oratorio, i nostri paesi siano luoghi di 
accoglienza e di pace, per questo ti preghiamo:  

Aiutaci, Signore, a farci dono per gli altri!  
fa’ di noi persone caritatevoli e accoglienti verso gli altri;  

Aiutaci, Signore, a farci dono per gli altri!  
illuminaci per riconoscere quanto i nostri amici sono dono per noi.  

Aiutaci, Signore, a farci dono per gli altri!  

 
La Parola dalla prima lettera di San Paolo 
apostolo a Timoteo 
«Ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, 
come io annuncio nel mio Vangelo. Questa parola è degna di fede: Se 
moriamo con lui, con lui anche vivremo; se perseveriamo, con lui 
anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo 
infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso». 
(2Tim 2, 8; 11- 13) 
 
Il commento 
Troppe cose da ricordare! Appuntamenti, date, orari, password... A 
volte pensiamo “non ce la posso fare!” La parola “ricordare” porta 
dentro di sé la parola “cuore”. Improvvisamente ci accorgiamo che 
ricordare non è un fatto banale, ma diventa un ri-vivere ciò che ha 
abitato il nostro cuore. Proviamo allora a ricordare chi abita, da 

Sabato 18 dicembre 2021 
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sempre, in noi: Gesù. Si avvicina il 
Natale e in questi giorni proviamo a 
far posto nel cuore a Gesù. E se ci 
capiterà di dimenticarlo? Non 
preoccupiamoci! Lui si ricorda che si 
è impegnato con ognuno di noi! 
Ritorniamo a guardare nel nostro 
cuore e lo incontreremo.  
 
 La preghiera  
 
Signore Gesù, figlio di Davide e Figlio 
di Dio, grazie, perché hai voluto 
abitare 
l’umanità e il cuore di ogni uomo. 
Donami di ricordare più spesso  
questo tuo dono d’amore 
e di “dire” agli altri la tua 
presenza nella mia vita 
con la gioia della testimonianza. 
Amen.  
  
  
 
Benedizione finale 
 
Facendo il segno di croce 
Il Signore ci benedica, 
ci protegga da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna. 
Amen. 

L’impegno: 
 
Pensa ad un momento della 
tua vita in cui il Signore si è 
reso presente, attraverso una 
persona. Prova a condividere 
questo ricordo con quella 
persona... se è lontana anche 
con un messaggio!  
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TI ADORO, MIO DIO 
 

TI ADORO al mattino 
Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti 

ringrazio di avermi creato,  
fatto cristiano e conservato 

in questa notte. 
Ti offro le azioni della giornata:  

fa’ che siano tutte secondo la tua volontà  
e per la maggior tua gloria. 

Preservami dal peccato e da ogni male.  
La tua grazia sia sempre con me  

e con tutti i miei cari. 
Amen. 

 
 

TI ADORO alla sera 
Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore.  

Ti ringrazio di avermi creato,  
fatto cristiano e conservato 

in questo giorno. 
Perdonami il male che oggi ho commesso  

e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. 
Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli.  

La tua grazia sia sempre con me  
e con tutti i miei cari. Amen. 
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IN 6NA 4CA50LA  ME55I ALC6NI GENE3I
ALIMEN5A3I  E 6NI4CI 6N BIGLIE550 C0N
I 560I A6G63I DI NA5ALE. 

DE104I5A  LA 4CA50LA NELLA CE45A
CHE 5307I IN 03A503I0, ACCAN50 AL
13E4E1E., 0 IN CHIE4A

LA CA3I5A4 1A330CCHIALE
DI453IB6I3A' 26AN50 3ACC0L50 ALLE
FAMIGLIE BI40GN04E 

P A R R O C C H I A ŉ S A N ŉ G A ] D E N u I O
S S ŉ F R A N C E S C O ŉ E ŉ C H I A R A

O R A T O R I O ŉ S Ĝ G I O h A N N I ŉ B O S C O ŉ Ĳ ŉ M OM P I A N O
ŉ

NA5ALE  40LIDALE

6N 1ACC0 1E3 5E

SI RACCOLGONO CIBI A
LUNGA CONSERVAZIONE:

 

pasta
fagioli

passata di pomodoro
riso

piselli in scatola
omogeniääati

dolciǱpanettoni


